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Il Calendario del Dado Galeotto, con 
le vignette di Graziano Scialpi, ci ac-
compagna ormai da anni, è diventato 
oltre che un classico una tradizione, 
e ogni anno ci viene richiesto da 
molti ‘affezionati’ a Ristretti Orizzon-
ti, e viene proposto da noi a sostegno 
della nostra storia ed esperienza, che 
dura da più di 25 anni. 
Graziano Scialpi non c’è più da otto-
bre 2010. Per Ristretti e per i libri del 
progetto Scuola-Carcere creava le 
sue vignette. Si definiva ‘disegnatore 
per caso’ e senza tecnica. Eppure 
il suo Dado (con il suo numero di 
matricola) continua a raccontare in 
modo incredibilmente attuale la vita 
di galera, a farci sorridere, amara-
mente, del male di vivere in carcere in 

Italia. Se ci fosse lui, che così spesso 
ha affrontato anche temi delicati, gli 
affideremmo il compito di descrivere 
la drammaticità di ora nelle carceri 
italiane. 
Ma le sue vignette sono già state 
proposte negli anni scorsi, talvolta 
riproposte, e allora quest’anno abbia-
mo pensato di presentarvi le coperti-
ne da Graziano elaborate per Ristretti 
Orizzonti, anch’esse creative, attuali 
e originali. 
Il Dado Galeotto continua dunque a 
rappresentare l’attualità e a dirci che 
purtroppo le condizioni della deten-
zione da decenni non sono migliorate 
in modo significativo e i numeri del 
sovraffollamento, e quelli dei suicidi, 
continuano a crescere.-
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Intere generazioni conoscono or-
mai il progetto “A scuola di libertà 

- Carcere e scuole: educazione alla 
legalità”, promosso più di vent’anni fa 
da Ristretti Orizzonti in collaborazione 
con il Comune di Padova e la Casa di 
Reclusione di Padova. È un progetto 
che oggi viene proposto, attraverso 
la Conferenza Nazionale Volontaria-
to Giustizia, in molte scuole d’Italia 
e che coinvolge non solo scuole, ma 
anche comunità e istituti per minori. 
E ci sono sempre più scuole nelle 
quali tutte le penultime classi parte-
cipano, così come ci sono insegnanti 
che ci chiedono di partecipare con le 
loro classi al progetto semplicemente 
perché anni fa erano studenti e hanno 
fatto questa esperienza, che per loro è 
stata davvero importante.
Il progetto lo facciamo allora raccon-
tare a uno studente, Marco:

Non sapevo cosa aspettarmi da questo 
progetto. Certo, sapevo che saremmo 
entrati in un carcere, avevo sentito le sto-
rie di alcuni detenuti e posto loro delle 
domande, ma non sapevo cosa avrei 
provato. Le uniche carceri che riuscivo 
ad immaginarmi erano come quelle dei 
film o delle serie tv: persone aggressive 
tutte vestite uguali. Ero consapevole non 
fosse la realtà, ma non riuscivo ad im-
maginarmelo diversamente, quell’am-
biente. Ascoltare invece le loro parole, 
le loro storie, fa veramente riflettere su 
come delle persone, che ho sempre ri-
tenuto molto distanti da me, alla fine 
non lo siano poi così tanto. In loro ho 
trovato una forza che nonostante le loro 
condizioni li fa andare avanti di giorno in 
giorno e li spinge a mettersi in gioco per 
ricostruire la loro vita e aiutare gli altri 
i loro compagni e noi ragazzi. Riuscire 
a mettersi completamente a nudo con 

dei perfetti sconosciuti, mostrare le pro-
prie fragilità, riconoscere i propri errori 
e da quelli cercare di ripartire è ciò che 
mi ha colpito delle persone che abbiamo 
incontrato, facendomi sentire vicino a 
loro, senza nessuna barriera. Allora ho 
pensato se il carcere non può “uscire” in 
mezzo alla società, perché non può la so-
cietà entrarci, portare un contatto, senza 
dividere questi due mondi che poi tanto 
distanti non sono?
Certamente ci sono dei motivi per cui 
quelle persone si trovano lì, ma questo 
non significa che il carcere sia un luogo 
dove si trovano gli scarti e i cattivi, men-
tre fuori ci stanno i buoni, perché tanto 
buoni non siamo se ci dimentichiamo di 
tutte queste persone che vivono situazi-
oni di estrema difficoltà. Magari proprio 
noi possiamo cercare di cambiare una 
parte di noi, abbattere pregiudizi, capire 
che oltre le sbarre ci sono persone.-

A scuola di libertà
Carcere e scuole: 
Educazione alla legalità 
Un progetto di educazione alla legalità che mette a confronto le 
scuole e il mondo della Giustizia, delle pene e del carcere
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